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RAPPORTI DI COLLABORAZIONE  

COORDINATA E CONTINUATIVA 

 NELLE ISTITUZIONI AGIDAE 

 

CCNL SCUOLA  

(ai sensi della lettera a), comma 2, art. 2, del D.Lgs. 81/2015) 

 

Roma, 13.04.2016 



Le Parti, premesso che 

 

 nel settore della Scuola Paritaria Cattolica, soprattutto in alcuni periodi dell’anno 

scolastico, permane l’esigenza di ricorrere a competenze specialistiche non pre-

senti in organico; 

 

concordano 

 

 che in dette Istituzioni il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

costituisce la forma comune di rapporto di lavoro; 

 di prevedere, ai sensi del D.Lgs. 12 giugno 2015, n. 81, art. 2, comma 2 lett. a), 

discipline specifiche riguardanti il trattamento economico e normativo in ragione 

delle particolari esigenze produttive ed organizzative del settore scolastico, 

formativo ed educativo; 

 che quanto previsto per le collaborazioni oggetto del presente accordo si basa 

sulla non riconducibilità alle fattispecie disciplinate dal comma 1 dell'art. 2 del 

citato D.Lgs. 81/2015; 

 che la L. 62/2000, Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 

studio e all'istruzione, è la legge di riferimento per la Scuola Paritaria; 

 che al fine di disporre di una disciplina contrattuale specifica ed uniforme per i 

collaboratori che operano nelle Istituzioni scolastiche, formative ed educative 

aderenti all'AGIDAE di regolamentare i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa alle seguenti condizioni: 

 

Art. 1 - Ambito di applicazione e professionalità coinvolte 

La presente intesa regola i contratti di collaborazione coordinata e continuativa instaurati 

dalle Istituzioni esercenti attività educative e di istruzione, di cui all’art. 15 del CCNL 

AGIDAE SCUOLA. 

 

a) Ai sensi del comma 5, art. 1, L. 62/2000, il ricorso ai contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa per le prestazioni ordinarie è nella misura non superiore ad 

un quarto delle prestazioni complessive. 

 

Art. 2 - Forma e contenuto dei contratti di collaborazione 

Il contratto di collaborazione, redatto in forma scritta in due copie, una per ciascuna delle 

parti, deve contenere le seguenti informazioni: 

 

a) l'identità delle parti e l'indicazione dell'ordine di Scuola e le materie oggetto della 

prestazione didattica; 

b) l'individuazione analitica delle tipologie di attività richieste al collaboratore, nonché 

gli eventuali obiettivi professionali individuati di comune accordo; 
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c) la durata del contratto di collaborazione, l'individuazione delle forme e delle modalità 

di coordinamento tra il collaboratore e il committente, definendone anche le eventuali 

caratteristiche temporali; 

d) l'entità dei compensi base, rimborsi spese e loro modalità e i tempi d'erogazione; 

e) le modalità di aggiornamento professionale; 

f) le modalità di accesso alle informazioni sulla prevenzione degli infortuni e la sicu-

rezza sul lavoro; 

g) le modalità di sospensione della prestazione per malattia, infortunio, recupero psico-

fisico, maternità e congedi parentali; 

h) le modalità di cessazione o recesso del rapporto, il preavviso e l'eventuale compo-

sizione delle controversie; 

i) le modalità di rinnovo del contratto di collaborazione, la clausola di prelazione, il 

riconoscimento professionale; 

j) le forme di godimento dei diritti sindacali; 

k) le forme assicurative eventualmente previste; 

l) le modalità di utilizzo delle strumentazioni e dei mezzi in dotazione al committente; 

m) le clausole di salvaguardia della proprietà intellettuale di materiale eventualmente 

prodotto da parte del collaboratore. 

 

Art. 3 - Natura della prestazione 

La prestazione oggetto della collaborazione è riferita all'attività istituzionale generale e 

ancorché occasionale. 

 

La relativa attività è prestata dal collaboratore senza vincolo di subordinazione. 

 

Il collaboratore gode di autonomia nella scelta delle modalità di adempimento della pre-

stazione. 

 

In ogni caso, per esigenze organizzative, la presenza nell'Istituzione non potrà eccedere i 

normali orari di lavoro concordati con il committente. 

 

Le direttive impartite al collaboratore, ai fini del coordinamento della prestazione colla-

borativa con l'attività dell'Istituzione, devono essere compatibili con l'autonomia profes-

sionale dello stesso. 

 

Il collaboratore sarà libero di prestare la propria attività, sia in forma autonoma che 

subordinata anche a favore di terzi, con comunicazione al committente, tramite autocer-

tificazione scritta obbligatoria che indichi lo svolgimento di attività compatibili con gli 

impegni assunti con il contratto ed in particolare con l'obbligo della riservatezza, purché 

tale attività sia compatibile con l'osservanza degli impegni assunti con il contratto, inoltre, 

che non si ponga in alcun modo in regime di concorrenza. 

 



Il collaboratore è tenuto ad osservare le regole del segreto di ufficio, a proposito di fatti, 

informazioni, notizie od altro di cui avrà comunicazione o prenderà conoscenza nello 

svolgimento dell'incarico in oggetto. Tali informazioni non potranno in alcun modo 

essere cedute a terzi. Al collaboratore è fatto divieto di svolgere attività che creano danno 

all'immagine e pregiudizio all'Istituzione. 

 

Nello svolgimento della collaborazione il collaboratore non potrà effettuare attività 

incompatibili con il Piano dell’Offerta Formativa e i contenuti del Progetto Educativo di 

Istituto. 

 

Le presenti clausole rivestono per il committente carattere essenziale e irrinunciabile e la 

loro violazione potrà dar luogo alla risoluzione di diritto del contratto ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 1456 del codice civile. 

 

La prestazione del collaboratore non prevede esclusività. 

 

Art. 4 - Informazione e verifiche periodiche 

Le parti concordano di instaurare una forte relazione informativa e convengono sulla 

necessità di effettuare momenti di verifica, con periodicità semestrale, per esaminare e 

discutere le eventuali problematiche insorte sulle situazioni e sulle attività di lavoro che 

coinvolgono i collaboratori anche al fine di introdurre eventuali modifiche innovative. 

 

Art. 5 - Modalità di espletamento delle collaborazioni 

Il collaboratore, nel rispetto delle finalità, delle esigenze di funzionamento e degli obiet-

tivi dell'Istituzione scolastica definisce tempi, orari e modalità d'esecuzione e di utilizzo 

della sede e degli strumenti tecnici messi a disposizione dall’Istituzione, concordandoli 

con il committente, in coerenza con il piano annuale delle attività programmate. 

 

Il collaboratore individuerà la fascia di presenza relativa allo svolgimento della propria 

attività concordando questa scelta con il committente e con gli eventuali altri collabo-

ratori, in base alle caratteristiche della prestazione e in funzione degli obiettivi correlati 

all'incarico ricevuto. Il collaboratore potrà altresì modificare periodicamente la propria 

disponibilità con l'osservanza degli stessi criteri. Il committente ha facoltà di richiedere al 

collaboratore relazioni periodiche sull’attività svolta. 

 

Art. 6 - Durata del contratto di collaborazione 

La durata del contratto di collaborazione è di norma riferita all'anno scolastico, salvo 

diversa pattuizione tra le parti, eventualmente rinnovabile, e sarà correlata alle modalità 

di adempimento concordate tra le parti all'atto del rinnovo e nel rispetto del presente ac-

cordo. 

 

 



Art. 7 - Retribuzione e compensi 

Il collaboratore presenterà mensilmente il prospetto dell'attività oraria prestata e degli 

eventuali rimborsi dovutigli. 

 

Il compenso verrà corrisposto mensilmente, entro il giorno 10 del mese successivo a 

quello in cui è stata prestata la collaborazione, sulla base dell’attività oraria prestata e di 

quanto altro dovuto, mediante prospetto paga così come definito dalla L. 342/2000 in 

materia di assimilazione fiscale. 

 

Il corrispettivo del collaboratore e la ripartizione nel periodo potranno essere diversa-

mente concordati tra le parti. Esso di massima scaturisce dalla quantità, dalla qualità e dal 

tempo della collaborazione effettivamente prestata. 

 

Le parti concordano che il compenso orario minimo non può essere comunque inferiore 

alla quota oraria di cui all'art. 29 del CCNL AGIDAE in vigore per i lavoratori 

subordinati inquadrati nell'equivalente area e livello dell’area II – Servizi d’istruzione, 

formativi ed educativi. 

 

Il committente è tenuto a ottemperare alle norme vigenti in materia previdenziale e fiscale 

e stipulare copertura assicurativa contro gli infortuni in favore del collaboratore (Assicu-

razione obbligatoria INAIL). 

 

Il committente è impegnato ad operare le ritenute e le detrazioni, a carico del collabo-

ratore, previste dalla legge, ovvero: la ritenuta ai fini IRPEF; le detrazioni per i carichi 

familiari e da lavoro dipendente; le ritenute previdenziali e le ritenute assicurative contro 

gli infortuni. È tenuto, inoltre, ad applicare le regole sulla tassazione dei benefit e sulle 

trasferte riservate ai lavoratori dipendenti, così come previsto dall'art. 34 della L. 

342/2000 e successive disposizioni. 

 

Il committente verserà, inoltre, quanto stabilito, a suo carico, dalle normative di legge e 

contrattuali, ovvero, in particolare, le ritenute previdenziali e le ritenute assicurative con-

tro gli infortuni, I'IRAP. 

 

Ai fini del recupero psico-fisico, il collaboratore ha diritto nell'arco di un anno scolastico 

a godere di un periodo di riposo pari ad un mese, le cui modalità di fruizione vengono 

concordate con il committente, senza essere vincolato a prestazione alcuna. Il periodo di 

riposo, pari a un mese, è riproporzionato per incarichi inferiori a 12 mesi. Per tale periodo 

non compete al collaboratore alcun compenso. 

 

Art. 8 - Malattia o altri eventi comportanti impossibilità temporanea della prestazione 
Nei casi in cui si verifichino eventi quali malattia, infortunio e maternità, si applicano al 

collaboratore, ove spettanti, i benefici di cui: 



 

 all'art. 2, comma 26, L. 335/1995, che ha previsto l'istituzione di apposita gestione 

separata presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, in favore dei lavoratori 

privi di altre forme di tutela previdenziale; 

 al Decreto Interministeriale 4 aprile 2002, emanato dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze, che ha aggior-

nato il trattamento per la tutela maternità, l'assegno per il nucleo familiare; 

 all’art. 51, comma 1, L. 488/1999, che ha previsto l'estensione della tutela contro il 

rischio di malattia; 

 all'art. 5 del D.Lgs. 38/2000, per la parte che ha esteso alle collaborazioni coordinate 

e continuative l'obbligo assicurativo contro gli infortuni; 

 alla L. 342/2000, e al D.Lgs. 81/2000, per le parti che hanno regolato le disposizioni 

fiscali applicabili ai collaboratori con assimilazione a quanto previsto per il lavoro 

dipendente. 

 

Nei casi comportanti impossibilità temporanea di esecuzione della prestazione, quali ma-

lattia infortunio e maternità, la prestazione stessa resterà sospesa e il collaboratore non 

percepirà alcun compenso: 

 nel caso di malattia, per un periodo massimo di 30 giorni nell'anno scolastico; 

 nel caso d’infortunio, fino a guarigione clinica; 

 nel caso di maternità, per il periodo compreso tra i due mesi precedenti la data 

presunta del parto ed i quattro mesi successivi alla data effettiva, per un periodo 

complessivo di 5 mesi; 

 per gravi e comprovati motivi, per congedi parentali, per matrimonio entro un limite 

massimo di 20 giorni complessivi. 

 

Nelle suddette circostanze il contratto non potrà essere risolto, e riprenderà vigore al 

termine del periodo d’interruzione salvo che questo non superi il termine di durata del 

contratto. 

 

Il collaboratore dovrà, in genere, comunicare preventivamente e comunque tempestiva-

mente al committente l'impossibilità di eseguire la prestazione, presentando entro 48 ore 

la relativa documentazione sanitaria, ai soli fini del computo dei giorni di cui al comma 

precedente. 

 

I periodi di sospensione suddetti, che sono riferiti a rapporti di durata di dodici mesi, 

vengono riproporzionati per contratti di collaborazione di durata inferiore. 

 

Al fine di sovvenire al bisogno del collaboratore nei periodi di necessità dovuti a emer-

genze di carattere sanitario non tutelate dalla normativa, le parti datoriali, a seguito di un 

confronto in Commissione Paritetica a livello nazionale e territoriale, sono impegnate a 

verificare la possibilità di attivare forme di assistenza avvalendosi di soggetti esterni 



all'uopo abilitati (Mutue, Fondi, Assicurazioni), in modo da poter coprire con un sussidio 

eventuali periodi d’interruzione del contratto di lavoro. 

 

Art. 9 - Aggiornamento professionale e diritto di prelazione 

Il committente si impegna a favorire la partecipazione e l'accesso del collaboratore alle 

stesse opportunità formative offerte al personale assunto con contratto di lavoro subor-

dinato. 

 

I contratti di collaborazione coordinata e continuativa possono prevedere delle ore ag-

giuntive da utilizzare, d'intesa con l'Istituzione scolastica, per la partecipazione ad attività 

di aggiornamento relative alle competenze oggetto del contratto. Le parti firmatarie del 

presente accordo definiranno in sede di Commissione Paritetica le modalità di attivazione 

e partecipazione dei collaboratori coordinati e continuativi alle attività formative e/o di 

aggiornamento relative alle competenze oggetto del contratto. 

 

Al termine del percorso formativo, il committente rilascerà una certificazione individuale 

della professionalità acquisita. 

 

Nel caso di ricorrenti incarichi conferiti allo stesso collaboratore per la medesima profes-

sionalità viene stabilito a favore di quest’ultimo un diritto di precedenza per nuovi con-

tratti di collaborazione della stessa tipologia. 

 

Art. 10 - Risoluzione del contratto 

Il contratto individuale potrà essere risolto nei casi di scadenza del termine concordato o 

per sopravvenuta impossibilità della prestazione oggetto dell'incarico salvo quanto pre-

visto dal presente accordo. 

 

Il contratto può essere risolto, senza preavviso, unilateralmente prima del termine dal 

committente quando si verifichino: 

 gravi inadempienze contrattuali; 

 sospensione ingiustificata della prestazione superiore a 5 giorni, che rechi pregiudizio 

agli obiettivi da raggiungere; 

 commissione di reati tra quelli previsti dall’art. 15, L. 55/1990 e successive modifica-

zioni; 

 danneggiamento o furto di beni; 

 in caso d’inosservanza da parte del collaboratore degli obblighi stabiliti, con partico-

lare riferimento a quelli previsti dal precedente art. 3, comma 7. 

 

Il contratto può essere risolto, senza preavviso, unilateralmente prima del termine, dal 

collaboratore quando si verifichino gravi inadempienze contrattuali da parte del commit-

tente. 

 



Il collaboratore ed il committente possono risolvere unilateralmente il contratto prima del 

termine con comunicazione scritta spedita mediante raccomandata A/R, con un periodo di 

preavviso di 10 giorni, senza obbligo di motivazioni. 

 

Art. 11 - Diritti sindacali 

Al fine di regolamentare la possibilità di esercitate ed esigere i diritti sindacali, si defi-

nisce quanto segue: 

 

a) i collaboratori nell'ambito dell'attività giornaliera concordata hanno diritto a parte-

cipate a 5 ore annue di assemblea, senza decurtazioni del relativo compenso se 

coincidente con quello dell’attività programmata, previa specifica comunicazione del-

le OO.SS. firmatarie della presente intesa; 

b) i collaboratori possono partecipare alle assemblee indette dal personale dipendente 

dell’Istituzione scolastica, fermo restando quanto sopra previsto per le ore senza 

decurtazione della retribuzione, ovvero per ore non retribuite; 

 

c) le OO.SS. firmatarie della presente intesa comunicano al committente i nominativi 

dei rappresentanti sindacali dei collaboratori all'interno dell'Istituzione scolastica ai 

fini dell'agibilità sindacale; 

 

d) il committente metterà a disposizione, in luogo accessibile, una bacheca per le comu-

nicazioni delle OO.SS. firmatarie della presente intesa; 

 

e) il collaboratore ha facoltà di rilasciare delega, a favore dell'Organizzazione Sindacale 

da lui prescelta, per la riscossione di una quota mensile del compenso relativo alla 

prestazione, per il pagamento dei contributi sindacali nella misura stabilita dai com-

petenti organi statutari. La delega è rilasciata per iscritto e trasmessa all'ammini-

strazione a cura del collaboratore o delle Organizzazioni Sindacali interessate. La 

delega ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio e, con la 

stessa decorrenza, può essere revocata in qualsiasi momento, inoltrando la relativa 

comunicazione all'amministrazione e all’Organizzazione Sindacale interessata. Il 

committente provvederà ad operare la trattenuta ad ogni corresponsione dei com-

pensi ed a versarla con la stessa cadenza alle OO.SS. interessate; 

 

f) il committente si impegna all'atto del rinnovo della collaborazione a consegnare al 

collaboratore copia del presente accordo. 

 

Art. 12 - Commissione nazionale paritetica di conciliazione e raffreddamento 

Le controversie d’interpretazione e di applicazione degli istituti e delle clausole del pre-

sente accordo è demandato alla Commissione paritetica nazionale di cui all'art. 3 - Parte 

prima - del CCNL AGIDAE. 

 

Commento [WAA3]: sono demandate 



Art. 13 - Disposizioni finali 

Le parti s’impegnano, qualora intervenissero modifiche di carattere legislativo, ad in-

contrarsi in tempi brevissimi per armonizzare il contenuto del presente accordo con la 

nuova normativa entrata in vigore. 

 

Art. 14 - Clausole di salvaguardia 

Le eventuali condizioni di miglior favore in atto e concordate a qualsiasi titolo vengono 

fatte salve. 

 

 

 

 


